
I VINI DI
WINENEWS

NITTARDI 
Docg Chianti Classico Casanuova di Nittardi 

Vigna Doghessa

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 30.000

Prezzo allo scaffale: € 19,00

Azienda: Fattoria Nittardi

Proprietà: famiglia Femfert

Enologo: Carlo Ferrini

Dal 1981, la famiglia Canali-Femfert, galleri-

sti tra Germania e Italia, si ripropone di esal-

tare il vino anche attraverso il suo incontro 

con l’arte: per ogni annata, un artista infatti 

viene invitato a creare due opere, una per 

la carta seta e una per l’etichetta di punta 

aziendale. Il “vestito” del Chianti Classico Vi-

gna Doghessa 2019, siamo all’edizione n. 39, 

è firmato da Fabrizio Plessi, artista contem-

poraneo a tutto tondo, e va ad arricchire 

una collezione già molto ricca, che ha coin-

volto nomi come Emilio Tadini, Valerio Ada-

mi, Friedensreich Hundertwasser, Eduardo 

Arroyo, Mimmo Paladino, Yoko Ono, Tomi 

Ungerer, Pierre Alechinsky, Dario Fo, Otto 

Götz e Hsiao Chin, Mikis Theodorakis, 

Johannes Heisig e molti altri. Oggi, la cantina 

di Castellina in Chianti conta su 38 ettari a 

vigneto in biologico (più altri 37 in Marem-

ma), per una produzione di 120.000 botti-

glie, all’insegna di uno stile definito e ben 

leggibile, dal tratto moderno ed efficace, 

in cui il Sangiovese incontra alcune varietà 

internazionali, affinandosi in legno piccolo. 

Il Chianti Classico Vigna Doghessa 2019 è 

rosso dai toni aromatici di ciliegia, bacche 

di bosco, agrumi e fiori appassiti, rifiniti da 

richiami fumé e tocchi speziati e di grafite. 

Teso e solido il sorso, segnato da tannini fitti 

ed articolati che tratteggiano una struttura 

avvolgente e continua dalla chiusura anco-

ra contraddistinta da un frutto fragrante.

MEZZACORONA
Doc Trentino Pinot Grigio Castel Firmian 

Riserva

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Pinot Grigio

Bottiglie prodotte: n. d.

Prezzo allo scaffale: € 20,00

Azienda: Mezzacorona Società 

Cooperativa Agricola

Proprietà: cooperativa di soci produttori 

Enologo: Fabio Toscana

La realtà di Mezzacorona non ha bisogno 

di presentazioni: bandiera dei vini Trentini 

fin dalla sua fondazione; culla di varietà au-

toctone, seppur a fianco ad interpretazioni 

peculiari di vitigni internazionali; modello 

da imitare per l’approccio solido ed affidabi-

le al lavoro di vigna e cantina, ma anche tra 

i marchi italiani dal miglior riscontro social. 

La forza del gruppo si deve alle generazioni 

di viticoltori che si succedono e cooperano 

in armonia di intenti, e al lavoro innovativo e 

dinamico dei suoi tecnici; le linee guida della 

viticoltura integrata vanno così a completa-

re un quadro sostenibile, che agli aspetti 

ambientali associa sensibilità per i temi so-

ciali, e uno stretto legame con un territorio 

pregnante. Il vino di oggi è parte del proget-

to Castel Firmian che, sotto il nome dell’o-

monimo e nobile castello rivolto ai vigneti 

della Piana Rotaliana, racchiude 15 eleganti 

ed armonici vini monovarietali. Il nostro, 

Riserva annata 2019 da uve di Pinot Grigio 

prodotte in zona Zablani, a nord-est di Mez-

zocorona, ammicca dai riflessi verdognoli 

che sfumano il giallo, e colpisce per la disin-

voltura con cui, grazie ad una duplice strate-

gia di fermentazione parte in acciaio e parte 

in barrique, associa tonicità e freschezza agli 

aromi morbidi di mandorla dolce, vaniglia, 

pera, pesca a polpa bianca. Vivacità garanti-

ta dalla predominanza acida al tatto. Incan-

to e stupore nelle note di rosa e gelsomino.

(Cecilia Pianigiani)

DIEBOLT-VALLOIS 
Aoc Champagne Brut Blanc de Blancs 

Prestige

Vendemmia: s. a.

Uvaggio: Chardonnay

Bottiglie prodotte: 70.000

Prezzo allo scaffale: € 55,00

Azienda: Champagne Diebolt-Vallois

Proprietà: famiglia Diebolt

Enologo: Jacques Diebolt

Jaques Diebolt è uno dei migliori vigneron 

della Côte des Blancs e fa parte, a buon di-

ritto, di quella ampia schiera di produttori 

di Champagne d’eccellenza che costituisco-

no l’anima più intima della regione, troppo 

spesso esclusivamente identificata con l’al-

lure delle grandi Maison. Si tratta di una pic-

cola realtà che conta su 13 ettari, distribuiti 

nelle sottozone di Cramant, Choully, Cuis 

e Mesnil sur Orger. In azienda oltre al fon-

datore Jacques Diebolt Vallois e sua moglie 

Nadia ci sono i loro figli, Isabelle e Arnaud, 

impegnati soprattutto nella gestione dei vi-

gneti. La cantina è considerata una tra le mi-

gliori interpreti dello Chardonnay, qui capa-

ce di unire ricchezza, verticalità e vibranza, e 

sforna vini dal carattere definito e raffinato. 

La gamma degli Champagne aziendali com-

prende il Blanc de Blancs “Fleur de Passion”, 

il Blanc de Blancs “Vintage” (millesimato), il 

“Tradition”, il “Rosé”, ma soprattutto il Blanc 

de Blancs “Prestige”, oggetto del nostro 

assaggio. La sua “formula” prevede l’utiliz-

zo delle uve di tre di villaggi 100% Grand 

Cru (Cramant, Chouilly e Le-Mesnil), il 70% 

di annata base fermentata in acciaio più il 

30% non semplicemente di vins de réserve, 

ma di tre annate precedenti maturate in 

botti da 80 ettolitri. Al naso, predominano 

rimandi floreali e gessosi, con tocchi di pane 

appena sfornato e agrumi. Teso e sapido il 

sorso, dal finale verticale, ancora agrumato.

RADIKON
Venezia Giulia Igt Ribolla Gialla

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Ribolla Gialla

Bottiglie prodotte: 5.500

Prezzo allo scaffale: € 55,00

Azienda: Agricola Radikon

Proprietà: famiglia Radikon

Enologo: Saša Radikon

Son più di cinque anni che Saša Radikon 

prosegue il lavoro del visionario padre Stan-

ko, in linea con il passato ma perpetrandolo 

attraverso una personale interpretazione. 

Saša vive sin da piccolo con il padre la vita 

dell’azienda familiare, decidendo libera-

mente al suo diciottesimo anno di età di 

restare a lavorare con uno dei fondatori 

degli orange wine, pur proseguendo gli 

studi e laureandosi in enologia. Già 13 anni 

fa, in accordo con il padre, crea la sua linea 

“S”, con minor macerazione (8-10 giorni ri-

spetto ai 2-4 mesi della tradizionale e con 

minor tempo in botte grande). Il “gigante 

buono”, di parola diretta e sincera, ci ac-

coglie in una vigna che fa parte dei 3 ettari 

da dove tutto cominciò nel 1923. Da qui si 

può vedere il mare (una ventina di chilo-

metri in linea d’aria) e siamo protetti dalle 

montagne alle spalle. Ora gli ettari sono 

quasi 23, tutti intorno alla cantina o ad un 

paio di chilometri, in quel luogo di energia 

identitaria che è Oslavia. Vigne che vanno 

dai 20 ai 65 anni d’età, che radicano nella 

ponca, un terreno composto di marna e 

arenaria. Le rese sono basse, fra i 30 i 40 

quintali ad ettaro, si lavora in agricoltura 

biologica. Questa ribolla, vitigno simbio-

tico oslaviano, possiede una complessità 

stratificata e cangiante che va attesa, per 

essere colta nei suoi variegati sentori. La 

bocca decisa, un po’ ruvida, offre una beva 

tentatrice, che richiama il sorso successivo. 

(Alessandra Piubello)
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